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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto  lo  Statuto  della  Città  Metropolitana  di  Roma Capitale,  approvato  con  Deliberazione  della
Conferenza Metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, che prevede che
"nelle more dell'adozione dei  regolamenti  previsti  dal  presente Statuto,  si  applicano,  in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Visto  il  Regolamento  di  contabilità  della  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale,  approvato  con
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  75 del  27/12/2023 recante  "Approvazione
Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026  con  aggiornamento.  Approvazione
Programma  Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2024-2026  ed  Elenco  Annuale  dei  Lavori  2024  –
Approvazione Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi 2024-2026.";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27/12/2023 recante  "Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.1  del  17/01/2024  recante  “Approvazione
variazione di  cassa 2024 ex art.  175 del D.Lgs. n.  267/2000 – Approvazione Piano Esecutivo di
Gestione Finanziario  ex art.  169 del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  ex art.  18,  comma 3,  lett.  b)  dello
Statuto.”;

Visto  il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  25  del  29/02/2024  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2024-2026.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  10 del  27/03/2024 recante  "Variazione  al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2024  –  2026.  Variazione  di  cassa.  Variazione  al  Programma
Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024.";

Vista  la Deliberazione   del  Consiglio  metropolitano n.  17 del  22/05/2024 recante “Variazione al
Bilancio  di  Previsione finanziario  2024 –  2026.  Variazione  al  Programma Triennale  delle  Opere
Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 – Variazione al Programma Triennale degli Acquisti
di Beni e Servizi 2024 – 2026 – Variazione di cassa”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 25 del 29/05/2024 recante “Rendiconto della
gestione 2023 – Approvazione";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  30 del  29/07/2024 recante  “Variazione  di
assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2024–2026 (Art. 175, comma 8, TUEL).
Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 -
Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione di
cassa. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2024 – Art. 193 T.U.E.L.";
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Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 48 del 27/09/2024 recante “D.Lgs. 118/2011,
art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2023.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  66 del  28/10/2024 recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2024–2026.  Variazione  al  Programma  Triennale  delle  Opere
Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 - Variazione al Programma Triennale degli Acquisti
dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione di cassa. Ricognizione degli equilibri di Bilancio 2024
– Art. 193 T.U.E.L.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  74 del  25/11/2024 recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione finanziario  2024–2026 e al  Documento  Unico di  Programmazione (D.U.P.)
2024-2026. Variazione di cassa. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 –
2026 ed Elenco annuale 2024 -  Variazione al  Programma Triennale  degli  Acquisti  dei  Servizi  e
Forniture 2024 – 2026. Verifica del mantenimento degli equilibri, art. 193 T.U.E.L.”;

 

 

Premesso che:

con Delibera CIPESS n. 41/2023, pubblicata in G.U. n. 301 del 28/12/2023, sono stati assegnati alla
Città metropolitana di Roma Capitale i contributi per l'anno 2022, come misura compensativa a
favore dei siti che ospitano centrali nucleari;

per  il  Centro  ENEA Casaccia  è  stato  riconosciuto  alla  Città  metropolitana  di  Roma Capitale  un
contributo di euro 278.961,73 (euro duecentosettantottonovecentosessantunomila/73) da destinare
“alla realizzazione di interventi mirati all’adozione di misure di compensazione in campo ambientale
e, in particolare, in materia di: “tutela delle risorse idriche, bonifica dei siti inquinati, gestione dei
rifiuti, difesa e assetto del territorio, conservazione e valorizzazione delle aree naturali protette e
tutela  della  biodiversità,  difesa  del  mare  e  dell’ambiente  costiero,  prevenzione  e  protezione
dall’inquinamento  atmosferico,  acustico  ed  elettromagnetico,  interventi  per  lo  sviluppo
sostenibile” (punto 2.2 della delibera);

la  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale,  è  tenuta  a  relazionare  annualmente  al  Ministero
dell’Ambiente e della sicurezza energetica sullo stato di utilizzo delle risorse (…), con particolare
riferimento al rispetto del suddetto vincolo di destinazione (punto 3.3 della Delibera);

a  seguito  di  richiesta  di  indirizzo  (nota  CMRC-2024-0118728  del  08.07.2024),  il  Sindaco
metropolitano  con  nota  CMRC-2024-0156923  ha  disposto  che “le  risorse  attribuite  alla  Città
metropolitana di Roma Capitale dalla Delibera CIPESS n. 41/2023, alla luce di quanto disposto al
punto  2.2  della  delibera,  dovranno  essere  destinate  alla  realizzazione  di  interventi  di  difesa  e
assetto  del  territorio,  conservazione  e valorizzazione  delle  aree  naturali  protette  e tutela  della
biodiversità.  Di  tale  destinazione  sarà data  evidenza nella  Relazione annuale  al  Ministero della
Transizione Ecologica (punto 3.4 della Delibera). Le risorse assegnate alla Città metropolitana di
Roma  Capitale,  pari  ad  euro  278.961,73,  dovranno  essere  destinate  ad  un  progetto  di
riqualificazione  delle  piazzole  panoramiche  (c.d.  Belvedere),  di  proprietà  dell’Amministrazione
Metropolitana,  insistenti  intorno  al  Lago  di  Bracciano.  Si  valuti  l’opportunità  di  coinvolgere  il
Consorzio del Lago di Bracciano per la realizzazione degli interventi di riqualificazione, come già
avvenuto per la realizzazione dei precedenti interventi realizzati nelle aree interessate”;

Considerato che:
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il  “Consorzio  per  la  gestione  di  servizi  per  lo  sviluppo  economico  sociale  turistico  culturale  ed
ambientale dei Comuni rivieraschi del Lago di Bracciano” - per brevità denominato “CONSORZIO
LAGO  DI  BRACCIANO”  -  è  stato  costituito,  ai  sensi  dell’art.  31  del  d.lgs.  267/2000,  con  la
partecipazione  della  Città  metropolitana  di  Roma Capitale  e  dei  Comuni  di  Anguillara  Sabazia,
Trevignano Romano e Bracciano;

il Consorzio è costituito esclusivamente dai predetti Enti Locali, con una quota del 10% per ciascuno
dei Comuni e dalla Città Metropolitana di Roma Capitale, con una quota del 70%;

il Consorzio Lago di Bracciano, costituito esclusivamente da Enti locali, rientra pertanto, ai sensi
dell'art.  2, comma 2, del Testo Unico n. 267/2000, nella categoria degli Enti  locali,  al pari delle
Ammnistrazioni che lo costituiscono, con cui è possibile stipulare Accordi di collaborazione ex art.
15 L. 241/90;

i  punti  di  affaccio  lungo  la  Circumlacuale  del  Lago  di  Bracciano  necessitano  di  interventi  di
riqualificazione, al fine di assicurare la difesa del territorio in cui ricadono, la loro valorizzazione dal
punto di vista ambientale e la tutela della biodiversità;

il  Consorzio Lago di  Bracciano ha lo scopo di  gestire e promuovere tutte  le attività,  funzioni  e
servizi finalizzati allo sviluppo economico e turistico della zona, in collaborazione con gli Enti e le
Associazioni che operano localmente a assumendo a tale scopo iniziative relative alla cultura, al
turismo, allo sport, all’economia ed alla difesa dell’habitat naturale nell’ambito del bacino lacustre;

per la Città metropolitana di Roma Capitale riveste carattere prioritario il risanamento ambientale
della strada circumlacuale del lago di Bracciano,  attraverso la riqualificazione delle aree di sosta;

che tale intervento rientra nelle aree tematiche indicate dalla Delibera Cipess n. 41/2023, punto
2.2:  “….difesa e assetto del territorio, conservazione e valorizzazione delle aree naturali protette e
tutela della biodiversità…”;

gli  incontri  propedeutici  tra  la  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale  ed  il  Consorzio  Lago  di
Bracciano  hanno  confermato  un  interesse  comune,  da  attuare  in  stretta  sinergia,  per  la
realizzazione  di  un progetto  di  riqualificazione  dei  punti  di  affaccio  del  Lago  di  Bracciano,  di
proprietà della Città Metropolitana di Roma Capitale;

a seguito dell’atto di indirizzo sopra richiamato il Consorzio del Lago di Bracciano si è dimostrato
disponibile a redigere uno studio di  fattibilità sugli  interventi  di  riqualificazione inerenti  tutte le
piazzole di sosta presenti sulla strada circumlacuale, con una stima dei costi;

il Consorzio del Lago di Bracciano ha predisposto lo studio di fattibilità, completo di stima dei costi,
trasmesso ed acquisito al protocollo CMRC-2024-0203964;

RITENUTO:

opportuno stipulare un Accordo di collaborazione ex art. 15 della legge n. 241/1990 tra la Città
Metropolitana  di  Roma  Capitale  e  Consorzio  del  Lago  di  Bracciano  e  destinare  i  fondi  CIPESS
annualità  2022  pari  ad  €  278.961,73  (duecentosettantottonovecentosessantunomila/73)  alla
realizzazione del progetto di riqualificazione delle aree di sosta lungo la strada circumlacuale del
Lago di Bracciano, inviato dallo stesso Consorzio acquisito al prot. CMRC-2024-0203964, nei limiti
delle risorse messe a disposizione del CIPESS per l’anno 2022;

Considerato che:
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l’articolo  15  della  Legge  7  agosto  1990,  n.  241,  nel  disciplinare  gli  accordi  fra  le  pubbliche
amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo svolgimento
in collaborazione di attività di interesse comune;

l’accordo  deve  regolare  la  realizzazione  di  finalità  istituzionali  che  abbiano  come  obiettivo  un
pubblico  interesse comune alle  Parti,  senza limitare la libera concorrenza e il  libero mercato e
prevedere una reale suddivisione di compiti e responsabilità fra gli Enti sottoscrittori;

i movimenti finanziari ammessi fra i soggetti sottoscrittori dell’accordo possono riguardare il mero
ristoro delle spese sostenute e non il pagamento di corrispettivi;

l’Autorità  di  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  con  Determinazione  n.  7  del  21/10/2010  e,
successivamente ANAC, con Delibera n. 567 del 31 maggio 2017 hanno stabilito che le forme di
collaborazione (convenzioni  e accordi)  tra pubbliche amministrazioni  sono escluse dal  campo di
applicazione delle direttive sugli appalti pubblici, e rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 15
della L. 241/1990 unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i criteri sopra indicati;

Atteso che:

 a norma dell’art.  7,  comma 4, del  d.  lgs.  36/2023 (Codice dei  contratti  pubblici  in  attuazione
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78): “La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti
concedenti  volta  al  perseguimento  di  obiettivi  di  interesse  comune  non  rientra  nell’ambito  di
applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni:

 a)  interviene  esclusivamente  tra  due  o  più  stazioni  appaltanti  o  enti  concedenti,  anche  con
competenze diverse; 

b)  garantisce  la  effettiva  partecipazione  di  tutte  le  parti  allo  svolgimento  di  compiti  funzionali
all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto
sinallagmatico tra prestazioni;

 c)  determina  una  convergenza  sinergica  su  attività  di  interesse  comune,  pur  nella  eventuale
diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare
la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti;

 d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20
per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”;

 Visto:

 il parere n. 66 dell'A.N.A.C., reso il 17/01/2024, che, sulla scorta della Relazione illustrativa del
nuovo Codice, ha fornito indicazioni e chiarimenti relativamente al citato art. 7, comma 4, del d. lgs.
36/2023;

le attività previste dal progetto rientrano appieno nelle pubbliche finalità affidate dal Legislatore
alle Parti;

le stesse soddisfano pubblici interessi in materia di tutela dell’ambiente e di sviluppo sostenibile
delle aree interessate,  nel  rispetto della destinazione dei  Fondi  attributi  alla CMRC da Delibera
Cipess n. 41/2023 punto 2.2 della Delibera;

Ritenuto che:
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 le Parti, nel rispetto dei criteri e dei presupposti fissati dalla normativa vigente e dall’ANAC,
condividono e riconoscono il comune interesse per la salvaguardia e la valorizzazione del
territorio interessato e pertanto convengono sull’opportunità di collaborare organicamente
per la realizzazione del progetto;

 La Città metropolitana di Roma Capitale opererà nell’ambito dell’Accordo di collaborazione
attraverso il competente Servizio del Dipartimento II “Viabilità e Mobilità” e la Direzione del
Dipartimento III “Ambiente”;

 Il  Consorzio  Lago  di  Bracciano  opererà  attraverso  le  proprie  strutture,  mettendo  a
disposizione del progetto il proprio patrimonio umano e materiale, all’interno della propria
organizzazione;

 la Città Metropolitana di Roma Capitale si impegna a rimborsare l’importo massimo di euro
€ 278.961,73 (euro duecentosettantottonovecentosessantunomila/73), quale ristoro delle
spese  sostenute  dal  Consorzio  Lago  di  Bracciano  per  la  realizzazione  del  progetto  di
riqualificazione delle aree di sosta di proprietà della Città metropolitana di Roma Capitale
presenti  sulla strada  circumlacuale  del  Lago di  Bracciano,  in  coordinamento  con alcuni
interventi  già  programmati  dal  competente  Servizio  del  Dipartimento  II  “Viabilità  e
Mobilità” della Città metropolitana sui tratti di strada limitrofi alle suddette aree di sosta;

Richiamato:

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 203 del 11/12/2024 ad oggetto: Approvazione dello schema
di Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra Città Metropolitana di Roma Capitale e Consorzio del Lago di
Bracciano  per  realizzazione  di  interventi  di  riqualificazione  dei  punti  d’affaccio  lungo  la  Strada
Circumlacuale  del  Lago  di  Bracciano  di  proprietà  della  CMRC.  Fondi  attribuiti  alla  Città
metropolitana  di  Roma Capitale  con  Delibera CIPESS n.  41/2023 pubblicata  in  G.U.  n.  301 del
28/12/2023. CUP F31G24000030001, che:

 approva  lo  schema di  Accordo  di  collaborazione  ex art.  15  legge 241/90,  tra  la  Città
metropolitana di Roma ed il Consorzio Lago di Bracciano per la
realizzazione  di  un  progetto  di  riqualificazione  dei  punti  d’affaccio  lungo  la  Strada
Circumlacuale del Lago di Bracciano di proprietà della Città metropolitana, con utilizzo dei
Fondi attribuiti alla Città metropolitana di Roma Capitale con Delibera CIPESS n. 41/2023
pubblicata in G.U. n. 301 del 28/12/2023, ognuno per le proprie competenze, rientrante
nelle finalità istituzionali di entrambe le Parti;

 prenota  l’importo  di  €  278.961,73  a  favore  di  Consorzio  Lago  di  Bracciano,  C.F
80090390586 – Sede legale: Via IV Novembre, 119/A, Roma, con numero di prenotazione
80363/2024 sul capitolo 104023 Art. 81 TRACOM annualità 2024, correlato a capitolo di
entrata 201023 Art. 1 CONCSE annualità 2024, accertato con n. accertamento: 649 /0/2024
DD R.U. 518/2024;

 demanda al Direttore del Dipartimento III il successivo provvedimento di impegno di spesa
e gli atti amministrativi conseguenti;

Ritenuto:

opportuno, come disposto da Decreto del Sindaco metropolitano n. 203 del 11/12/2024, procedere
ad impegno di spesa a seguito della  prenotazione di spesa n. 80363/2024 sul cap.104023 Art. 81
TRACOM  esercizio finanziario 2024 Cdr DPT0300;

Preso atto che la spesa di euro 278.961,73 trova copertura come di seguito 
indicato:
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Missione 9 SVILUPPO  SOSTENIBILE  E  TUTELA  DEL  TERRITORIO  E
DELL'AMBIENTE

Programma 2 SERVIZI  DI  TUTELA,  VALORIZZAZIONE  E  RECUPERO
AMBIENTALE

Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 4 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
Capitolo/Articolo 104023 /81 TRACOM - Trasferimenti a comuni - MP0902
CDR DPT0300 DPT0300 - AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO.
CCA
Es. finanziario 2024
Importo 278.961,73
N. Movimento 80363/0

Conto Finanziario: S.1.04.01.02.003 - TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art. 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi" dell’Ente;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con decreto del Sindaco metropolitano n. 227 del 29/12/2022;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

come disposto da Decreto Sindaco metropolitano n. 203 del 11/12/2024:

di  procedere  ad  impegno  di  spesa  a  seguito  di  prenotazione  80363/2024  per  importo  di  €
278.961,73  a favore di Consorzio Lago di Bracciano,  C.F            80090390586 – Sede legale: Via IV
Novembre,  119/A,  Roma,  sul  capitolo   104023  Art.  81  TRACOM annualità  2024,   correlato   a
capitolo di  entrata 201023 Art.  1 CONCSE annualità 2024, accertato     con   n. accertamento :
649 /0/2024  DD R.U. 518/2024;

di destinare l'importo di € 278.961,73 al ristoro delle spese che verranno sostenute dal Consorzio
Lago di Bracciano per la realizzazione del progetto di riqualificazione dei punti d’affaccio lungo la
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Strada Circumlacuale del Lago di Bracciano di proprietà della Città metropolitana, con utilizzo dei
Fondi attribuiti alla Città metropolitana di Roma Capitale con Delibera CIPESS n. 41/2023 pubblicata
in G.U. n. 301 del 28/12/2023;

sarà sottoscritto,  come indicato  dal  Decreto del  Sindaco  metropolitano  n.  203 del  11/12/2024,
successivamente all'esecutività  della  presente Determinazione di  impegno di  spesa,  Accordo di
collaborazione ex art. 15 legge 241/90 tra Città Metropolitana di Roma Capitale e Consorzio lago di
Bracciano, per la realizzazione del progetto,  con specifica delle competenze, rientranti nelle finalità
istituzionali di entrambe le Parti;

avverso il presente atto è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel termine di 60 gg o in alternativa
ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla data di
notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

 

Di imputare la spesa di euro 278.961,73 come di seguito indicato:

Euro 278.961,73 in favore di CONSORZIO LAGO DI BRACCIANO C.F 80090390586 VIA
IV NOVEMBRE 119/A , ROMA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

9 2 1 4 104023 / 81 DPT0300 24055 2024 6949

Motivo di esclusione CIG: ACCORDO_AMM_AGGIUDICATRICI
CUP: F31G24000030001

di stabilire che:

  il  ristoro  delle  spese  sostenute  dal  Consorzio  Lago  di  Bracciano   avverrà,  per  stati
avanzamento lavori, previa presentazione di un provvedimento del  Consorzio che approvi
la relazione dettagliata dell’attività svolta, il consuntivo delle   spese sostenute e abbia in
allegato i documenti giustificativi di spesa con tutti i     certificati di regolare esecuzione
previsti dalla vigente normativa di riferimento;

 le spese generali, ivi comprese quelle destinate al funzionamento e gestione  dell’Accordo
non potranno superare il 10% del totale;

 gli importi oggetto di rimborso sono da ritenersi fuori campo IVA ai sensi degli artt. da 1 a 4
del DPR 633/72 in quanto trattasi di attività istituzionali;
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo I

Talone Antonio

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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